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z Lunedì 17 Agosto 1908 
nandando alla 


La massoneria 


a le future elezioni generali. 


A proposito del convegno della 
1 ssoneria che avrà luogo il 20 
suttembre a Roma, e al quale si 
dà molta importanza. politica, « il 
Secolo » ha intervistato il prof. 
dallori, si . 

Il congresso, ha detto l intervi- 
state, sarà diviso in due sezioni ; una 
si occuperà di cuse di indole interna, 
che per il pubblico non hanno ile 
cun intoresse; U altra tratterà del- 
azione che può e deve spiegare, 
la Massoneria nelle elezioni geno- 
rali politiche. Si intende che su 
questo ultimo oggetto, her il quale 
specialmente è stato ine etto il Con- 
vegno, si delibererà in assemblea 
plenaria. . a 

La Massoneria. accoglie uomini 
di diverso tendenze politiche; vi 
sono democratici, costituzionali, ra- 
ilicali, repubblicani e sociali Sal 
numero di questi tltimi si è esa- 
gerato, ma è certo che a quelli 
che appartengono all'Ordine da 
tanti anni, recentemente se ne sono 
aggiunti altri, specialmente giovani 
militanti tutti e sempre nella fra. 
zione dei riformisti. Non parlo di 
moderati. Alcuni, fedeli all’anticn 
me anticlericale sono ancora 
zo a noi; ma voi sapete che 
il grosso del partito ba fatto alto. 
di suttomissione ai clericali e quindi 
ci combutte e ci odia 
Data questa molteplicità di tendenze 
c chiaro che la Masson non può 
avere politicamente una fisionomia 
determinata e precisa, 

Se così fosse, cesserebbe la ra- 
gione della sua esistenza. Ma la 
Massoneria non può d'altra parte 
disinteressarsi dei problemi che 
riflettono la vita civile e sociale del 
prese. H fine suo è la graduale iai- 
rizzazione dello Stato in tutte ie 
forme e manifestazioni, Quindi la 
resistenza permanente, tenace con- 
tro ogni tentativo di invasione e di 
sopraffazione per parte delta Chiesa 
considerata non come istituzione 
religiosa. ma come strumento di a 
zione politica. 

Su questo terreno il concorso 
della Massoneria non può mancare 
nella campagna elettorale, laddove 
cinè si tratta di sbarrare la via al 
clericalismo che nella Camera t'u- 
tura, come in quella presente, mi- 
rerà ad impedire con mezzi subdoli 
ogni progresso della vita civile. 

La massoneria — disse il Ballori 
— non na rapporti diretti col Go- 
verno, Ma quanto al resto, non posso 
che dirvi il pensier mio: che Ì' on. 
Giolitti, malgrado l'opera in con- 
trario senso che si sforza di eser- 
tritare l'on. Tittoni, vele nel blocco 
clerico-moderato un pericolo, tanto 
per il presente quanto per l'avve- 
nire, 

E dopo altre considerazioni con- 
cluse : Misbaglierò ma parmi uomo 
troppo accorto il presidente del 
Unnsiglio per non vedere che nulla 
avrebbe da guadagnare e molto in- 
vece da perdere dalla prevalenza 
ilel blocco conservatore. nelle ele= 
zioni. 























La morte .dl Anton Giulio -Barifi. > 


Sabato è morto nel paesello di 
Vareare, presso. Genova, dove vil- 
leggiava, Anten Giulio Barrili. Tutti 
i giornali ne parlano dello scrittore 
e del patriota, - 

Anton Giulio Ja 
Savona it 14 dicembr 
scorse la prima infanzia a Nizza 
dove suo padre risiedeva per ra- 
gioni di commercio. Tornato più 
tardi nella ciutà natale, vi i'ece i 
studi al Collegio delle Senole Pie 
con Leopoldo Marenco, l’autore di 
Celeste, e Paiolo Boselli, che fu mi- 
nistro della Pubblica Istruzione. Nel 
1851 si portò a Genova per cor- 
piervi i corsi di diritto ed al tempo 
stesso vi faceva lo sue prime armi 
ìn giornalismo, A 22 anni collabo- 
rava. con Nino Bixio nella Nazione. 
vanno di poi, 1859, si arruolava 
‘ome volontario nell'esercito rego- 
lare e partecipava alla campagna 
di Lombardia. Nel 1860 fu chiamato 
a dirigere il Movimento di Genova. 
Net 1866 e nel 1867 fece le duo 
Campagne con Garibaldi, del quale 
#8 stato per qualche mese u Ca- 
tera, il segretario particolare. Nel 
1572 fondava a Genova un nuovo 
giornale, il Caffaro, «li cui tenne 
her Junghi anni la ilirezione, Nel 
1876 gli elettori di Albenga lo mati- 
darono alla Camera, dove prese 
busto. dapprima sui banchi della si- 
tistra e quindi, disgustato dalla 
mancanza di coesione del partito, 
finì per avvicinarsi alia destra, Ma 
AG: volendo abusare della fiducia 
*gii elettori, diede te proprie di 
n ioni, che furono accettate, ii 14 
flicembre 1879. Da nilora si dedicò 
fasi esclusivamente alla lettera- 
Lira. Dei romanzi che scrisse, i 





ili era nato a 
1836. Tra. 
























si nere x 
TSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Sk 








quali costituiscono un interminabile 
elenco, eudo egli stato fecondo 
quanti altri mai in questo genere, 
furono tra i primi e più fortunati 
Cupitan Dodero, L'olmo e l'edera, 
Santa Cecilia, I rossi e i neri, Val 
d'Olivi, Le confessioni di fra Gual 
berto, Semiramide, Diana degli Em- 
briaci, ecc. Parecchi suoi volumi 
furono tradotti in varie lingue ed 
ebbero molte edizioni, Diede al tea» 
vu La legge Appia, commedia to- 
gata, lo Zio Cesare e compose altre 
opere di diverso carattere, profili 
politici, memorie dì viaggi, saggi 
critici, orazioni funebri è comme- 
morative, ece, 

Popolarissimo a Genova ed in 
Liguria, parte sempre d'ogni ini- 
ziativa. rivolta allo sviluppo de 
coltura nazionale, conferenziere b 
lante ed ornatissimo, 
occasime d'ogni cerimonia a por- 
taevi il lustro del suo niazme, H, 17 
gennzio 1903 i corpo accademico 
genovese da professore nella Fa- 
coltà di belle lettere lo elevava, con 
splendida votazione, alla carica di 
rettore di quella Università, in so- 
stituzione det prof. Ponsiglioni, E 
tale nomina venne accalta con molto 
fivore dagli studenti e dai profes- 
sori che l» amavano e veneravano 
e generale approvazione dalla cit- 
tadinanza che si gloriava di lui. 
Una vera apoteosi fu poi per An- 
ton Giulio Barrili la celebrazione 
del sun giubileo letterario, avvenuta 
il 27 gennaio 1907. 





























Lo sfratto dei commercianti italiani 
dal mercato di Vienna.. 


Le pretese deli' antisemita e ita- 
tofobo borgomastro di Vienna hanno 
avuto vittoria sui commercianti ita- 
liani. 

Nella sedata del 
corso dei commercianti italiani per 
lu toro esclusione dal mercato di 
Vienna è stato respinto, Si è co- 
inunicato quindi agli ivaliani L’or- 
dine di abbandonare il mercato 
stesso; quelli che non posseggon» 
il posto coperto, cioè tre ditte, do- 
vranno abbandonare il mercato 
fin da oggi, e gli altri potranno 
rimanere fino al 31 corrente. 

1 commercianti intendono ricor- 
reve alia istanza superiore, che è 
in questo. caso la Giunta provin= 
ciale, e fare nellu stesso tempo al- 
tri passi presso il Governo italiano. 

La misura colpisce anche l’ espor- 
tazione italiana, distruggendo tutto 
il lavoro di organizzazione che è 
venuto formandosi in iunghi anni 
e che difficilmente potrà essere so- 
stituito. 

Si tratta di un atto di sovranità 
da parte del Municipiv che viene 
parzialmente a ledere la reciprocità 
internazionale del libero esercizio 
del commercio. 


Stadltrath il ri- 





Gli esperimenti di telefono senza fili 


Voce chiara a 60 Rm. di distanza. 


Roma 16. — Sono stati eseguiti 
importanti esperimenti di telefonia 
senza fili col sistema del prof. Ma- 
jorana, fra la stazione radiotelegr. 
fica di Monte Mario e il semaforo 
di Anzio. Per ia esecuzione delle 
esperienze sono intervenuti accordi 
fra i Ministeri delle Poste e Pele- 
grafi, della Marina e dei LL. PP. 

Le esperienze son state corunate 
la vero successo. La voce partente 
sia Monte Mario giungeva a Porto 
«Anzio propagandosi nello spazia 
libero coti l'intermediario delle on- 
le elettriche, attrave una di 
stanza di circa 60 chitometvi, in 
guisa assai netta, tantochè ad Anzio 
potevasi riconoscere la voce della 
persona che parlava. 

Il sistema del prof. Maiorana 
basato, come è noto, sull'uso di 
it microfono wl acqua che agisce 
su di una sorgente di ande elet- 
trichè persistenti. 

Nei prossimi giorn piinueranno 
le esperienze al fine di perfezionare 
le varie parti dell'apparecchio, in 
guisa da assicurare in modo defi- 
nitivo il funzionamento. 























buzzatti capo-gruppo 


Roma, 16. -- A proposito: dello 
sorti del gruppo parlamentare .che 
era già vapitanato al marchese Di 
Rudini, la « Ragione » dice che l’onor; 
Luzzatti raccoglierà intorno a sè i 
seguaci del defunto e con questi 
ed altri raccolti all'antico gruppo 
che faceva capo dall’ onor, Sonnino 
costituirà prababilmente un nuovo 
gruppo. 





HI ministero Casana a Roma 
, Roma 16 — Alte ore ‘13.30 ha 
fatto ritorno a Roma il ministro 
delta Guerra, on. Casana. 

MALORE RILEVA a 


Vedi appendice in pagina 








fo con ia Posta 





Quarta pa, 


Cronaca Provinciale 


dello ‘scopo nell'interesse «del no- 
stro Paese, Il comizio si sciolse. 

Venne da tutti commentata  l'as- 
6 :jsenza della rappresentanza Comu- 
nale e del rappresentante politico, 
i quali potevano dare ampie infor- 
mazioni e schiarimenti sulle prati 
che iniziate presso il Ministe: o della 
Guerra, 


S. Giorgio di Nogaro. 
Fulmine distruttore. 


Gi scrivono da Porto Nogaro, dl 
Un fulmine, questa notte, fece 
la non grata sorpresa al signor Ma» 
ran Pietro proprietario del trabav- 
colo « fomaso » attraccato nel no- 
stro Porto, lanneggiandoto di circa 
trecento lire e distraggendo il buone 
presso e l’albero di trinchetto ridu- 
cendali in minutissime scheggie se- 
minate tutte all'ingivo sulla barca, 
sui binari, sino ad una distanza di 
qualche diecina di metri. Che fosse 
un fulmine falegname ? 


Tramonti di mezzo, 


«— A proposito d'un pranzo e 
d'una sagra. 

U «Curato di Tramonti di mezzo » ha ere- 

doto di rispondere sula + Patria del 

Frioti» alia corrispondenza sulla sagra. 

Ora è bone stabilire che il qualcha cor- 





Palmanova. 
La fuga di un fallito. 


Ormai ia cosu è divenuta di domi- 
nio pubblico, e ogni nostro ri 
serbo rimarrebbe.inntile ; intendia- 
mo parlare delle gravi voci che cir- 
colano riguardo. al fallimento di 
Donà Aderbale; «del quale, al suo 
tempo; avete annuciato la situazione 
del dissesto. 

Da qualche giorno sì vociferava 
in città che il Donà avesse creduto 
rispondonte non ho erednto ‘riticare. Îlf©0S2, SPPortuna lasciare il mondo 
Uurato perché non nyrebho esteso inviti, | Vecchio ed imbarcarsi per quello 
tutt'altro, 0 se egli avesse soltanto prev-inuova e si diceva ancora che molta 
visto it mal fempo, non sarebbe stata me-; mereg di quella esistente in negozio 
Tagicta ch aFets indovina, i Date ri ann| fosse. stata trasportata in casa di 
causi di "pie to, pochi e nossim frost0.0 altre persone di cui si fanno anche i 
vi concarse. mi, 

Per combinazione quel c ondente! L'avv. Chiussi, curatore, del fal- 
gra nel Mumero fortunuto, o pon obbe di. mento, pare si sia: - accorto della 
sogno di sare ul nogioiina lo DS mancanza della, merce e ne abbia 
di sagra. «resa avvertita |’ autorità. RI 

. | Ierii reali carabinieri muniti di 

S. Vito al Tagliamento . mandato di cattara ricercarono il 
aa : Donà inutilmente perchè ormai la 
Feste da beneficenza. Di i diversi giorni si era' imbarcato di- 

Come già vi annunciai, l'Unione. vettotin America. Oggi -- dopo 
Esercenti si fece iniziatrice di una tanti ‘giorni — venne praticata una 
festa di beneficenza da darsi nel perquisizione in casa delle persone 
prossimo settembre, el ora un Co- maggiormente indiziafe quali teni- 
MII: lavora alacremente per l'e» tori della merce ma si può sino 
sito felice. ‘d'ora sapere con quale esito !! 

Si dice che anche i preposti del, i ile DINO x 
Patronato Scolastico abbiano a farsi Mal so il tempo minaccioso un 
iniziatori di una Pesca di benefi- rx to DE n assistette ieri 
cenza da tenersi in una domenica PUDOlIco COME a barida citta- 
del egsai settembre a beneficio | conce, 
del Patronato stesso. di x 

Vi è pure in progetto, per cura", I Î 9 PR AIOGOLO svolto, come 
di alcani cacciatori cittadini, il tiro br tn ; 
al piccione. Tempo po. jeri ed i: cadà, 

po pessimo ieri ed oggi : cadde 

l’acqua a rovesci. Durante la notte 

vi fu un vero diluvio con continue 
e forti scariche elettriche. 


Tutti sanno che l'8 settembre ri- 
corre la tradizionale sagra della 
— La partenza dell'80.0. 
Stamane alle ore 4 è partito alla 


« Madonna di Rosa», la quale ogni 

anno chiaroa una grande affluenza 

di forestieri da ogni parte, mia per 

evozione sia per ammirare la fan- ott di Spilimbergo il battaglione 

tastica illuminazione del viale che dell’ 80,0 fanteria adi di stanza Poco 
dopo Ia partenza scoppiò un vio- 
lento temporale. Certo prima di 
giungere a Codroipo - altri: acquaz- 





























conduce al Tenipio lungo il quale 
migliaia e migliaia di palloncini :mal- 
ticolori,: formano. una meravigliosa 








alteria. BO, Sa tt 
& Per iniziativa di alcune persone ri- 709 colpirono per istrada i soldati. 
spettabili del paese, veniva aperta ‘Reslutta 

una sottoscrizione allo scopo di Te ; 
raggiungere il fondo necessario pe — A proposito della sede.estiva 
allestire nel nostro Sociale. anche degli Alpini. 


Leggendo sulla « Patria » la corri- 
spondenza da S. Vito al Taglia- 
mento « per il ‘presidio militare » 
rammento che anche qui erasi ven- 
tilata l’idea di indire‘ una riunione 
ili esercenti onde esaminare la pro- 
posta di fornire gratuitamente i lo- 


uno spettacolo d’opera, che avesse 
potuto toruare gradito ai cittadini 
e soddisfacente pei forestieri che ci 
avessero onorato col loro intervento. 
Ma lo scetticismo e la biasime- 
vole apatia di quetle persone che 
dovrebbero servire l’esempio col mel 
dure una generosa oblazione, fece cali all’Amministrazione militare per 
tramontare il progetto, ed il Comi- l'alloggiamento delle truppe Alpine 
tato scoraggiaiosi pei rifiuti o per durante la stagione estiva, come fe- 
le scarse offerte ebbe a declinare cero i Comuni di Gemona, Chiusa- 
il mandato. forte, Tolmezzo. CO, 
nat sit i Non sentendo, più parlare di ciò 
— Presidio militare. 'spiacerebbe molto che tale idea 
Indetto dalla locale Univne Eser- fosse tramuontata, dati i:grandi vaa- 
centi ed Industriali col concorso 


SO RIIRZI. i taggi che ‘se’ ne ritrarrebbero, in 
delle altre Società Cittadine, venne evnfronto: della «piccola: - spesa -del 












oggi tenuto il comizio per il Pre- jycalo. Mi si obbietterà, che,mancuno 
sidio Militare. Le Associazioni erano fabbricati adattabili; ma io credo 
ruppresentaie: Unione Esercenti che tale difficoltà ‘non sia insor- 








dal signor Giovanni Petracco Proe-! montabile :' che im paese non ci sia 
sidente e Volpe Adolfo Vice Pre-! alcun volonteroso che si assumesse 
sidente; — Unione Agenti lall'av- di preparare. il.locale ? 
vocuto Jentuvico Prapessehi ala Die — Consorzio Veterinario. 
ie Operaia da ‘Leoni |P seguito a decisione del Governo 
2 Uninne Magistrale dat Di-|di stabilire a Pontebba un Veteri- 
rettoro Didattico sig, Zotti Giusepp x; | "ario*dì confine; le di cui mansioni 
— Società Pensionati dello Stat,|venivano sin qui disimpegnate dal 
sice. Beggi Massimo e Zardini Veterinario .Consorziale, i Comuni 
; TOR 8 dovranno ora procedere alla nomina 
Il Sig. Giovanni Petracco Presi-|di un veterinario proprio, come gi: 
dente dell’Unione Esercenti, assunta deiber) la PADRI ORARIO CONI 
la Presidenza, espose largamente i |? d ©, Fipintendo 7 n ai asian ai 
motivi di detto Comizio, facendo te ati de Cna ine. heggo: OSH: 
osservare essere necessario che il} Urediamo utile ‘far. presente la Con 
Paese si scuota: dall'attuale» apatia | VOMenza di stabilire la residenza 
amministrativa e politica, per ot- del Volermario a eslutiao ciò per 
tenere quei miglioramenti e van-|!2 maggior comodità. degli altri-C- 
taggi interni che ormai ottennero muni vicini, E infatti ole cho So 
echi . i ;_isi trova fra, Moggio-Resia-Chiusn- 
ce d Pe 1mpaoarntan eo , È 
centri di minore importanza del no forte-Raccolina,. che. formano la 


stro paese, . n 
Partò cia a itissi ‘av. | maggioranza della popolazione del 
Partò poscia applauditissimo lav: Distratto. Del: restossnche ni tempi 


vocato Franceschinis, e quindi ilf da i 3 
comizio approvò il seguente Sella Compazione na ia nicn Re: 
Ordine del giorno. appunto per la sua posizione topo- 
I cittadini di S. Vito, radunatisijgrafica. rappresentanze comui 
a: Comizio, plaudono all'iniziativa [nali faranno bene a deliberare in 
sfelleziooali Sbriec e: deliberarono |in tal senso... 
che, perseverando nella loro opera, 
facciano insistenza e pressione presso Spilimbergo 
l'Autorità-Comunale ed il vappre-[ — Per i malcontenti. 
sentante - politico, perchè cosforo 
spieghino ogni energia ed esercitino 
la maggiore influenza, per. assicà- 
rare a S. Vito il Presidio Militare. 
Ul Presidente del Comizio pro- 
mise di adoperarsi in unione a-tutte 
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Ja spesa di L. 20000: per l'acquisto 
‘del fondo Del Nègro; risolvendo iti 
ital modo l'eterna questione che.fu 
[causa anche dell’odierna: crisi .mu-. 








le associazioni per il raggiungimento micipale. 











iL’ anima popolare 


Ho letto di Nicola Manfroce gio- 
vanissima. dolce immagine, anima 
vibrante d’armonia, che l'oblio ha 
travolto insieme alla sua Alzira e 
alla sua Ecuba... « Passan. le, glorie 
come fiamme Cimiteri » dice il 
Carducci, ed in quest'ora quieta, 
la figura obliata risorge,. suscitata 
dalla: canzone che un soldato canta 
nel crepuscolo; « Uocchie napole- 
tane appucuntruse... » Laggiù, anche 
nci. canti, Je fiamme del Vesuvio, 
quassù la serenità dei prati, dei 
colli, dei fieni aulenti. Laggiù an- 
che nel. canto, le tarantelle, le ge- 
losie omicide, gli ardori delle. pas-, 
sioni, e il sentimento, dell’ amore 
‘diffuso rame una. corrente di lava; 
come nua marea irrompente, l’a- 
mvre «oi sogni, coi desideri, con le 
malinconie, le disperazioni, gl’ im- 
peti, i sorrisi, e quell’ immensa li- 
bertà di popolo noncurante e. fata- 
lista, che vive tra i canti, gli amori, 
le coltellate, la camorra, le tradi- 
zioni, i salti degli scugnizzi (lazza- 
roni) le tarantelle...; un mondo ori- 
ginale che pullula nei vicoli stretti, 
tra le case alte, addossate, carat- 
teristiche, deserte sempre, messe li 
sole per proteggere quella libertà 
illimitata, quell’indolenza, e per 
reggere le cordicelle sulle quali si 
stendono gl’innumerevoli.cenci mul. 
ticolori. Popolo che ha virtù caval: 
leresche ‘è perversità feroci, che 
segue il primo impulso della mente, 
del cuore, del sangue ardente, nel 
bene e nel male; popolo che: può 
dare e ha dato eroi, come, ha, dato| 
e darà delinquenti. Intanto esso. 
canta, talvolta ‘forse-per' dimenticare 
la fame, canta:con: untesubèratiza 
d’ armonie nell'anima impressiona- 
bilissima, che assorbe tutta la di- 
vina bellezza della terra natia, e 
coglie, nel calvre del. sole . sempre 
vivido, l'onda della vita. E ‘tra:-un 
culto di cattolicismo superstizioso, 
vibra l'antica anima pagana, che 
canta ancora nella festa della Vita 
a Piedigrotta, l’ antica canzone ar- 
dente dello stesso sangue che il 
vulcano infiamma. Biagio Chiara 
dice così di Piedigrotta: 

«La Vergine ha iletronizzatoVe- 
nere ed ha trasmutata la festa. Ma 
ancora si canta, ancora si ride, si 
ficisce. sì tripudia; ancora scoccanio 

aci furtivi e dardeggiano ‘orchiate 
d'amore; ancora la musica, se non 
d’auli e monauli e d’arpicordì, 
risuona su mandole, chitarre e man 
‘«dolini, ilare negli organetti, saltel- 
#tante sui tamburelli, tintinnante nei 
sonaglini e fiori ancora tra i ca- 
pelli e colori vivaci nelle  vesti,e 
inottetti e scherzi e' tarantelle e 
l'immemore ora che passa come 
una leggerissima vela tra l'azzurro 








sospinta da un fluttuare di vita in-| 
tensa, obliosa... » 

E lì, nella festa della Vita, festa 
enon’ gazzarra come qualcuno: dice 
icon disprezzo, s' inaugura la nuova 
canzone dell’anno... Ma ce:ne sono 
cento canzoni che gettano le loro 


ve e sempre uguali, sempre. e- 
saltanti l’ amore. ‘ 

Si canta, laggiù... e gli orrori della 
malavita hanno anch'essi i loro 
vanti, così come la libera vita tra 
la vivificante salsedine ;marina, tra 
le due immensità azzurre, tanto ma= 
gistralmente e frescamente ritratta 














Si ebbé oggi notizia che la Giunta {i 
Provinciale Amministrativa. approvò]: 





parole È 


dai !amartipe nella sua Graziella. 


.nef'‘canto. :. 


jfbchi questa :pùra ‘onda di' possi: 


melodie nuove, le toro parole nuo” | i 





dal Vesuvio alle Alpi. 


«Vurriaiannasconnerme’ 
quanno passasse 





Pe, ffa, 

Cued-settà. ci 

la violenza» selvaggia «della: pa: 
sione, nella quale v' è im luecieghiio 
di :coltelli î i È 


innote, 


Facimmo ‘a paco che si.trò 
SÌ no succede ammore; dasai: 








è la malizia un po’ sfronti 
Oi. Rigginò i 
sì 'o.vuò sapè: , 
io me spasso cu te! 

è. la definizione. della 

condo il.loro sentire: 

idgenuità selvaggia;:. 

2 tengo 0”-‘core, ovéramiante ‘buon 

cà se-cummove quando: sente ’o' canto!!! 

ca se cummove. quanno sente; 

è:il cuore dei. soldati lontani;; 

canto; preferito. dagli scugni; 

furbi, allegri, fieri..e: buoni;:.che 

nella..loro ;.precocità ardente ado; 





dell'amore .sentito già.in: embrione, 
«Cara amirose mia,:cara:amirosa 
Sta vita: militare nun è: ecosni;. ;! 
è la minaccia 
se non fosse per l'affetto: 
per l' ammore e per la:fè 
* quante voto ’stu grilletto. 
n" o ngrillàsse: nali, sargi 
è; l'impeto ‘delle memorie, fa 
‘Ii quanno penzo a cehelli. sere. ‘e;.state 
a;cchelli cene, & echelli ‘ocampagnate 
a'clfilli vase'ca-:nce simme' date i 






















ei ancora ancora, 
stio, ‘ancora’: svrgotio 
menti; altre ‘iinmagini 
dissime ‘e fecoil Ù 
rh 

sù 





idità di pensieri, ‘di’ suoni, ‘un 
eranza così grande 
\mhento e d’artnonie’che trascina... 
ei tutto per l’amore ‘che ‘è Teg 
laggiù; ‘l’amore che vibra dalla ‘tia. 
tura ‘dovevili 


Profutne ‘finebbi 
sor incerdia #! 








3 l'imare ‘canta; il © 

sbrride ela notte' ba nel 
2urro la misteribéa mali: 

occhi innamorati e‘profor 
polo di laggiù:ha' per’ madri 
tura, per ‘casa le strade: l’aria, “il 
sble e'il ‘mare bacino 
baci i volti ‘bruni degli sciigniz 
il senso dell’assoluta’ libertà ‘’5%ai 
“coppia a quello del canto, ’ed'èssi 
ettano' nella luce meravigliosa’ la 
fitalità esubérante'che: dalla’ t#ita 
lassa come corrente di fuocd relle' È 

ro vene, 35 REI 
| La:Seudladi musica'napoletana è 









0 0409. 


adi due 














ropa; ma prima,.che la grammatica 
rhusicale di Z a terra fa- 
thta-“digdi l’ispitàzione, 
che si perpetua anche” %4}'Sem= 
plice e spontanea, cantando ‘nello! 
3tesso sentimento, nella! stessa! me- 





del cielo e l'azzurro del mare, spinta, ;-ljdia; la: Natura sele anime; si 


E che la civiltà posìtivavnon 





i 





poichè lagglit il progresso della:ci 
‘viltà sarebbe, come: disse! Verdi; 
ritornare al passato, 


gure serene, vive: tutto «nelle clint 
-zbni;' nelle villotte. Quivil canto è 

thite, riposa: come «il ‘verde ‘dellà”? 
campagna‘e i. profumi tenui! déi 
fiori; «e vivificanti ‘dei ‘fieni:/ 
delle resine, ha nei. ritmi ‘ampii‘la 
poesia dei focolari :‘pàtriarcali, un 
pallore delicato -di nebbie mòtitàià 








Udite? E’ la vecchia canzone di 
Santa Lucia, che un gruppo di stra- 
nieri fa cantare agli scugnizzi, la 
canzone che ha mundato la sua eco 
nello squallore settentrionale, su- 
scitando un barbaglio:di luce fasci- 
natrice. O una voce: appassionata 
cauta, con l’anima vibrante «’A. 
mnalincunia ». 


«io stongo sulo... "A notte..d docs. doce.; 
"leto ’e fronne d'’o ciamdino affianco . 
n° arillo c' ‘o ttri-ttrì... me mette "n eroce 
surrà quace' ora è nun "a vo' fernì,.; 


e poi, l’ultima strofe 


t.stongo sulo1 ‘Arilto s' è stancato 

“è cantà na nottata sana sana; > 
avrà penzato ; Pecchè ‘perdo 'o sciato, 
quando nisciùno me vo’ sta a senti 


Chi: non la sentè;” attraverso. le 


parole; tutta la suggestione. della 
melodia ? ;Chi. non la :sente lan 















splitaria:che.canta ‘canta:e non-vuol 
finìre, e l'immensa amarezza; del= 
l'ultime parole? sh 
L’anima loro si iesplica::-è. 
terezza- entusiasta della-loro terr: 


«Quanno se dico Napole © 
s'è ditto::!0. Paràyiso;+ * 
*nu-suonno... ‘iu nestiteseme: 
ca nun se pò spiecà » ui 
è la gentilezza festosa,. legger: 
piena d'una. malix..-appassionata;; 
a Paranteliuccia. His 
«Nu.casarella o» 
ittata rosn. it 
Nicopp' e Camandole:" 
vurtia teriè; i 
terierèzzà <birichi 























«Staîare:: Ricordo:ancora; 
diina autunnale: piena 


iotteicanto seguire. il. ritmo. lenti 
dolce dolce.e.quella voce:-di:grillo{dbice della. canzone; 


tina gaiezza-di balli rustici; néi core 
tili o: sui :prati,; Ja vastità «dell'ani= 
ina d’ una folla èesprimente: un sen: 
timento. sereno: di 








alla. purezza. infantile .e susci 
niente visioni..di, praterie, di 
nacoli campestri conzle:: inf 
coperte. dai fiorì; di: chiesette sper=: 
dute nelle.solitudini della! campagnt: 
+ Ricordo, una.;notte..-limpida; ‘ niò 
profondo::silenzio, un’armonica:sol: 
e lontana :che suonava. suonavaido) 
un'insistenza suggestiva;-.la vecthi: 








e d’ombre lunghe» azzurre, 
chmpi e i bos b > 
Riele, tin:-coro di ‘voci: squilianti: 
iatonate; nel:-canto.ce:-nel.tontios 








1 Usi pred la-biola-stolalz::: 













nano di sorridente cavalleria il:canto 





i Tipo! 


ana 


dei ‘primi’ © 


stata la.prima ed-ha-soggiogato:l'Buw 



































































































































e‘quel coro. che si perdeva nelle 
strade del-villaggio lontano, tra il 
‘silenzio profondo, paréva' l'estremo: 
canto. dell'anima declinante, che trà 


tramonto. i -.:.: 
Suona ancora, néllà ‘vita campe- 


Se tu tornis valoros 


“Pu:-saras il gnòd: mopos 8 i Pf + 


Ali-viein son i noeluz 
Indurmida >. 
dn. tai.lor nids 


della piccola Patria, s'afferma nel 
O-éò-biel chischell'a Udin 


O-ce = diele-roventadi:::--> «- lrrebbero andati venduti senza dubbio. [al ponte di Pinzano. Di ritorno 
Uù-ghisghell come;‘:Udin Ma è îl primo esperimento nel ge-!verso le 19 vi fu il banchetto nella 
No. sin:d ghiato ta ;nifsut lug. nere per il cuore di Moggio. splendida sala dell'albergo Italia. 


Nulla ha. la potenza ‘rivelatrice 





gioia ‘6?nel: dolore, un’espressioné | se, 


gentile e semplice e rude, e qual. 
che'cosa «di leggermente mistico 
nei tempi‘.larghi' dei canti senti- 
mentali; come quello ‘q'Ce  bielis 
maninis » sfumatura - mistica: che 
forse.penetrò . nelle anime’ asceti 
che di Tomadini e di Pecile: 

Ora la musa non è più ‘feconda 


che lo.spirito popolare specialmente 
cittadino, sì’ sta ‘in generale tra- 
sformando,. anche .il.canto popolare 


rivendicazione; e. si rifugia. nelle. 
campagne, vinto dall'invadente ma: 
rea delle: ‘canzoni. d’operetta. o di. 










elevandosi., come 
vatti lo 
ssaa 
i guerra. che. trascinarono, al va- 
lore;.i.: guerrieri. della..spada,; dai 
tempi. remoti. fino '.ai ‘nostri giorni, 
i delle; nuò lee; .dei:nuovi 
> ‘santi. ideali, :potrebbe,innal- 




























on'‘nega. la poesia;:la purezza, 
a li esige, perche 
veli. della; 


















In .data 15.cork,:ò.giunto a;questo 
municipio -il:-R::deereto:. Reale che 
conferisce.al: ‘nostro sindacò:: Sig: 
Pietro Pascuttinti:1a:croce ‘di ’’’Ca- 
valiere della dorona' d’Italia. : 
Il.paese. ha:appreso lainotizia‘coti 
grande . soddisfazione. . Congratula= 
zioni. è intitola se 
Sacile, 
— ;1I concerto.di:sabato. 
Sabato. la.: nostra: Barida: 
doveva svolgere :in'-Piazza: Pebliscità: 
uno ;scelto:programmaichée: avrebbe 
fatto:godere un ‘paiò:d’’oreil: N 
























cittadinanza. .Ma:.Giove ‘Pluvio::fulda'pacifici 


implacabile conle ‘sue:vie : e-obbligà 
la Banda, a; suonare. sottosila: publ 
blica “loggia: :T 
del: pubblico non poteva:essere ma 
giore; dato. .il.tempo-:pessi 
programma : venne .svolto:dél: 
con brio e precisione.: 

























La Presidenza della‘Filarinonicà; 
occasione del ‘passaggio di'trupp: 





i 
con-tappa:a Sacile; che'avrà;luogof pri 
;‘ha'digposto| ti 





venerdì e:sabato:p. Y 
che in tali:sere la: Band: 
certo-straordinario in'onore’agli 
spitì. Il Comune: afinèzzo del 
















iniziativa disponendo, perciò, ‘uri'di: 
ser'eto: concorso“pecuniario'a- favore 
dei:filarmonici. i {ELA 
— LAItro.:crollo: all’'erigendo fab- 
bricato: scolastico: #9 IRE 
E*.-davvero: disgraziato vil''tanto 0” 
steggiando fabbricato scolastico uri 
bano, i: Cani (I 4 È 
Causa le pioggie-di‘questi: giorni 














del. fabbricato::stess0Ìin: ‘continua 
zione al; guasto: provocato: 1’ altro 
giorno: e-di cii:ivi:-diedi «notizia; 
precisamente” dallatòparaligio' alla: 
strada che conduce: a-S.--Liberale: 

L' éntità.-del:dantio ‘quanto: si 
dice; si.. può.-«valutari È 












in: misuta 
pressochè: ugiale. quella precedente; 
e cioè:di:circa-un migliaio; di lire: 

I:guasto d'oggi causò delle =fesì 
sure:negli:archi -delle:duefinestre: 








comprese: :tra‘-l'‘angolo’ del: viale|anni che-sî'parla::della necessità di 
collocare «dei: fanali: nei: punti più 
radente l pericolosi e più frequentati 
È lumità.-c 


Triestee ia:strada dell'Ospitale;; 
tnodo ichesi suppone sia: 
la demiolizione di questo: tratt 
- da relativa ricostruzioni 
















© 


îrito popolare;; potrebbe ['notone, 
alle: :infiammate canzoni |.fino da 


tempo:poco. 


.|noscenti. 
— Le tagnanze 
? tro: ‘quello sconcio, ‘re- 
‘tolto quell’ ineon- 
i::provvèda a ‘to. . 
‘ola tal altrà bràttura !| generi iti 
igPiocerti “che capitano 5 ‘ 
quando magari 
ittadini se ne stanno a' 
‘e qualche:meézz'orettadi svago, 
è-diré, ché contro queste ‘Protesti cambiari’ 


ittadinia [-wenieriti 


è Concorso {pri 
Al 
seriso” 


pet 
Tuttavi: 
iZioni: vetigono a’ pro; 


iò coll 
rappresentante ott.:-cavi<Gilardoni] perché si: 
ha. consentito di‘buon: gradoa:tale prima di ‘iniziare i progettati lavori? j ‘Menejon: Giovanni di Medun. 
i L'acqua sui marciapiedi: e sulla! tarv: Domenico fu Giuseppe lire 
a: maggiorparte: delle:gron- i i 
Taaie spondano: acqua ‘sulla: testa dei 





:di beneficenza : 


> FAV o E vada dalle colonne 
maggiore al ‘canto “popolare: Di-|giornale un pubblico ringraziamento | Gregorio che allo champagn, da lui 
fetti, virtù e l'innata: poesia che la/ulle signore del Comitato « pro A-|stesso offerto disse fra altro, d' os- 
parola ‘raramente esprime; vi si ri-/sito y, a quelle benemerite signore, sere lieto. e orgoglioso di presie- 
velano: Laggiù: i ‘canti: ardono, tra/che hanno sacrificato tempo e as-|dere a tale riunione, lodando l' Ing. 
le tinto smaglianti’'e’ Ja‘ fremente sidue premure alla buona riuscita|Zanoletti direttore del Cascamificio 
immensità.:.del'mare....: qui essildella festa. Vada un pubblico rin-|di Tarcento iniziatore del pasto 
hanno tutto il: sorriso: della cam- graziamerito - al signor Tommaso |quotidiano, brinda quindi alla salute 
pagna:e-delle anime serene nella! issoni, bencamato sindaco del pae-{di tutti. L'ing. Zanoletti ringrazia ill 
‘al signor Giovanni ‘cav. Fran-|presidente-delle gentili parole sog- 
ceschinis, al signor Luigi Tuso, al{giungendo che nulla sarebbe stato 
signor Antonio Nais e a quanti conija sua iniziativa se non era coadiu- 
T'opera intelligente e amorosa hanné {vato in.tutto dall'attuale presidente. 
contribuito al trionfo della giorniata| Parlarono pure altri convenuti, 
indimenticabile per Moggio. Onore|applauditissimi. Un gruppo di san- 
a loro, che'con islancio di persone | danielesi e di triestini fecero acco- 
inoderne, ‘unite: e compatte suljglienze festose ai congressisti. 
ed altre canzoni nè tici na campo della: pubblica beneficenza e 
fanzoni nè. semplici: nè[e dell’ elevazione morale è intellet-| 77% î : 
pure suonano, tra “le pestertmie tuale del popolo, hanno dato un | cinque alpini sconfinati. e noi disertori 
nelle osterie : purtroppo il concorso | nubile esempio degno di essere i- 
bandito a Gorizia nel 4894 ha dato] mitato.:E Moggio ‘Serberà loro: pe- Ua:tazelle? 
un eloquente’ risultato négativo:'Ora | renne gratitudine, quella Moggio 
gentile e' dal cuore largo, the pre- 
para'una’nuova gara ‘di beneficenza 
1 per il 21! novembre, giorno della ri Sl 
profondamente . e semplicemente’ Madonna della salutegara; che:cer-| ‘ Avendo.avuto occasione di andar 
uono' déi tempi passati, si diradaltamiente; dopo'l' esperimento d'oggi, 
o roboanti e triviali d'una. malintesa fx juscirà-solennissima, imponente.: [della pioggia, mi venne fatto appu- 


Moggio: Udinese. 
-, L' esito splendido della fiera Castelmonte e di quella che mette 


canto. di } i; “tempo, che, se la mat-|Ne} cani Ù MCR 
il sentimento esalasse l'ultimo pro» An e ig i Riteviamo tutti questi inconve 


fumo; “nell'infinità “malinconia del’ (a fatto altro che mandar g 
‘qua e acqua, la pesca di beneficenza 
ottano geni e ric sato | ot i panier, sarmente| °° rarcento, 
nei deliranti, entuasinami, del, qua- (va aspottare.:E--vero.che i.doni{— Gita dei congressisti tarcen- 
LAME n, sl erano molti e splendidi; è vero che ti 
Je e mi a ditt:» Ghiot.zi:la spade ! [1a rec/ame ‘non era :mancata.:Ma laj46, Ieri sotto una pioggia torren- 
Ti, daîni une bussade îoggia aveva trattenuto a casa i|siale i congressisti di Tarcento, circa 
i zar gipo villeggianti deli Sana Inernole Gone giardiniere sì portarono 
pazi: ca ivi buona parte degli abitanti delle |a S. Daniele per solennizzare il 42.0 
cla Grazia: {riuoa s'soriidenia canla borgate.” Ed dratto venti mila bi-|congrasso del pasto quotidiano, con 
LE Oda ji il roi glietti‘“în vendita. E pure in meno!tatti i 12' presidenti meno tre che 
Qta oflia, ten Ja. lS To Gi due” ore furono smaltiti tutti:| rano assenti: A Maiano il sig. Co- 
così ‘che -si è rimasti a secco sul|stantino Coianiz presidente del lu- 
‘ punto -più bello, quanto più forte |turo congresso offerse il vino bian- 
e l’altrezza ingenua per le bellezze [era la ‘gara è il fervore del giuoco. co, all'albergo di Del Missier. V. 
Se invece di venti mila, i bigliettifi brindisi furono generali: a S. 
fossero stati in numero doppio; :sa-|Daniele fu organizzata una gita 


‘.Gividale 


C — E:pioggia.ancora. 
caffè concerto, rà 16 — Quest’'anto Giove-pluvio, cij Essi, profittando di una giornata 
Ma il carito vive ancora, e in esso. vuol: fare troppo grazia. Proprio ora|di libertà, si erano portati, per di. 
come nelle più sante memorie d’un|in cui sarebbe nevessario tm po' di 
mondo.;che si tenta distruggere, {scale è ‘un 
si rifugia ‘l’anima, nel canto,: che/turazione dalle uve e dei’ pomi;/16 | Giunti a poca distanza della «casera» 
«dovrebbe. ele-[pioggie ‘contititiano ‘insistenti, ‘mo- {di una malga, e. senza sapere di 
uggiose: Intanto il Natisone] n 1 
uesta sera, minaccia unalda un vecchio pastore, conducente 
pienà : già lè sue acque harind rag- [la «casera» stessa. Senonchè, appena |. 
junto Una discreta ‘altezza e son|entrati, furono dichiarati in ‘arresto 
forbe, verdastri e turbolenti. da parecchie guardie di finanza au- 
- Ospiti forastieri; 
Loi er.ilbene [Anche-quest' anno, non: ostante il 
È oco. favorevole :alla:.villeg=/e mai più si sargbbero sognati* 
Biatura, i nostri-dintorni“e.la:n0-/sertare în quelle, per loro: inospiti, 
‘stra;cittadina ;.hanno;il'onore: di a- località. DER 
Spitare:non: pychi.-forastieri,-...:.;;: tei Prebro. Baiinaba. 
;Rraigli ospiti chesiquasi o ini ‘antio? È i Mit 
ti vengono.a;passare:qualche:mese " n are 
è; ‘oltre:allegaie: compagnie i e 
né nalche Eimiglia. vene Il ponte di Tr; asaghis 
é cuni; signori, tedeschi: proibito 
‘abbiamo notato: l'immancabile quan-|.; at: ii ci iii È 
to.gradita..presenza del. prof. comm. dalMinistero della ‘Guerra. 
‘lPiutti.dell'Università. di Napoli,::in=|:Tempo:fa, demmo la notizia :che 
torno-al.quale seralmente si.racco-|il'Vi:corpo. d'armata di Bologna. 
glie:.una numerosa... compagnia .-di|aveva.dato il nulla osta per.la..co: 
‘amici ; i. concittadini. avv...Carlo.-e|struzione-del Ponte sul Tagliamento 
dott. Vittorio Podrecca,. si;trovanoida. Venzone a.Trasaghis ; oggi sap- 
pure..tra: noi, per: breve tempo; :fè-|piamo con-certezza che:il Mi 
steggiati. dai numerosi.amici e c0-}hia invece ‘annuliato Ja. decisione del | 
















ders 








utile 














1a 
È 


léune: 












testa: 


passanti e quella raccolta e ‘cOn-|pisanteDe:lol-Kuigi fa Antonio li 





Sulle strade: che’ 
tempi‘ di pioggia, 
SI-fanali: fuor delle’ 





Vaguardare; l'incolu 
sinti: alla Barbetta, 








o’ “di calore 


dei cittadini: ‘alla: costruzione. del. ponte . fino «a. 


norali; bisogna stare’ mol 
ia éd adoperare tutto .il 
‘di‘giustizia’e ‘di imparzialità | er Domenico fu. Serafino di Orsago] 

\ cadere “in «esagerazioni: i : 
molto: spesso, le:osserva- 
posito: Eccone, 


‘ato del' Duomo: ésauri 
"due anni fa; vo: 

a dal-Gonsiglio Comunalela quota i N 

‘onicorsò per la‘sistemazione del 

| sass0 piazzale; fatte - le: - pratiche: tardo:Antonio: fu Giuseppe di Spilimbergo 

TSO iiffici competenti, |lire-100. 

ora: fanto.a.rilento 


i [dotto:al'basso esce su’ marciapiedi. |ziacomelto Giuseppe -sd Angelo-fu iietro 
converteridoliin.torrentellivanzichè | è/Sanquerin Vincenzo. .tu Dio di Guizzo] 
incanalarsi ‘nelle:-chiaviché: ‘0 ‘nella: 
maggior :cloxca: che. potrebbero 
essere:ripulite‘adognipioggia;senz: 
crollò, oggi-versoJe 14;‘altraparte| bisogno:di dispondi:comunalli-e:coni 
tanto: vantaggio dell’igietie. >: =>: 
7 IL regolamento locale d'Igiene:"A- 
rebbe: dovuto-andar. ifivigore pet] Cellini 
legge; moltissimi” anniadietro; di 
è ancora di là. da-venire tc . «.. 
#La ghiaia; lunyjo Hle-strade-e -l-al= 
lagamentòo-delle:medesime: Scarsa, 
scarsissima:è la-ghiaja che si ‘sparge 
no*diveritite. nei |Carlo-di-Maniago:150. 
impraticabili 















occorrerebbe anche un cartello in- 
dicatore della via: che conduce a 





nel canal del Tudri. 
se 
nienti, per il solo fine di metterli 
sott'occhio a coloro cuì spetta prov- 
vedere. 





darsene, 
Le cose 


«Re di Lai 
veva comi 
stino » di 


d'ora 
comi 








i questo|Reggeva la Presidenza il sig. Iob. 


e attrezzi 
loggia. 


per cui sì 

















per 















AP ALAM ALIA ELI 





Il sig. Pietro Barnaba rappresen- 
tante la Società italiana dei cementi, 
ci ‘scrive: 


;Carissimo Direttore 


voprio la 
E È Udine 






un corpo 


le due feste in montagna, a prender]tare i moti 





rare.in-:forma affatto positiva la 
storia dei-5 soldati alpini, che di- 
cono disertati da Collina. 





chè è pueri 


letto, e a'cercar Edelveiss, sui monti 
er: Ja ma-|nelle vicinanze del, Lago di Volaja. 
Noi rion 


aver sconfinato, vennero chiamati 
non ‘buòno 






striache colà in.appostamento. 
que un: tradimento bello ‘e 
I. 5alpini, erano tutti Piemontesi 


dun, 


















"| AD) 















BULLI AIA LI ECELIEI 






accordato 









allo. .sc0) 
inistero, Ca 


















i VI: corpo :d’;armata. e; si, è opposto. 


tanto.:che: non .sarà provvisto #lla 
fortificazione delle. sponde .del Ta- 


gliamento. il Governo, 


di aiuti. 
E intant 





orriere Giudiziario. 
: Tribunale di Pordenone; 


"0.1 taglio. Sn 
* Banca Popolare Cooperativa diOderzo.. 







liro:35:0,2000 .< 
Ufficio Postate di 












peri. tiri; 
gimento F: 








‘Fantuzzi.Pioravante di Pordenone. 
Chivilò Francesco di Felletiîs .di . Palma: 










nove lire 804. 
‘Officina: di Sesto 8, Giovanni: — Con: 






iTreves-Norsa e C di Milano. — hér- 
totussi Ugo ‘di Spilimbergo lire 
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Cronaca Gittadina 


Forza del destino ,, 
La Danda clttadina fischfata. ° 

Il concerto di ieri sera, della 
banda cittadina ebbe un' esito mai 
avuto: suonata da sonori fischi ha 
dovuto piantare il concerto e an- 


andarono così Dopo suo- 


nato discretamente male la sinfonia 


hore » del Massenet, do- 
neiare la « Forza del Do- 
Verdi. Ma il pezzo nen 


principiava mai. Da quasi tre quarti 
continuava l'intervallo, quando 
iavono i mormorii e qualche 
fischio. Bastò : fu come il grido di 
guerra, parehè un istante dopo la 
piazza rintronava di fischi assor-|a 
itanti è insistenti. 

Mentre i fischi continuavano, al- 
cuni bandisti abbandonarono il toro |pi 
posto, e se la svignarono, seguili 
poi da tutti i colleghi e dal maestro 
rimasto l'ultimo sul campo. Leggii 


furono lasciati sotto la 


Gi siamo informati sul motivo 


prolungava da tanto 


tempo l'intervallo e ci fu risposto 
che la cornetta della banda si era 
rifiutata di suonare perchè essendo 
spenta una delie tre lampade sotto 
la Loggia, non vedeva bene lo spar- 
tito. Si attendeva quindi l’incaricato 
riaccendere la lampada è il 
quale si era allontanato e non si 
sapeva dove fosse. 


Hl nostro articolo di sabato sulla 
necessità d'una rìfori 
della banda, nou poteva 
spietata conferma di quel 
con i fatti di ieri sera 


radicale 
vere più 
L avuta 
è stata 
«Forza de! destiun ». 

è, se ‘non erriamo, la 











prima volta che si fischia in piazza 


musicale. E’ doloroso il 


constatarlo, é più ancora a consta- 


ivi che dimostrano l’ in- 


disciplina che regna nella nostra 
banda cittadina. La lampada spenta 
non fu altro che nn pretesto, per- 


le il voler far eredere che 


senza quella lampada non si poteva 
suoriata, Bastava spostare il podio, 
o meglio ancora far cambiare di 
posto la cornetta, 


sappiamo quale concetto 


si sian fatti di Udine ì forestieri, 
dopo l’incidente di ieri sera, certo 


Crediamo che dopo quanto è sue- 
cesso la''banda cittadina non abbia 
più la: sfrontatèzza di’ presentarsi 
al:pubblitò :che: piantò in asso. 

on'sappiamo poi cosa dirà la 
{Commissione ‘della banda e se mal- 
grado tutto resterà al ‘suo posto o 
darà ‘Je ‘dimissioni. 


ssidio straordinario 


di;500. lire alla. Commis- 
sione provinelale pellagro= 
logica. 
Il Ministero «li: Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio-ha recentemente 


‘alla. nostra :. benemerita 


Commissione provinciale pellagrolo- 
ica. uno straordinario - sussidio di 
ire.scinguecento, affinchè possa fare 

acquisto «di. molini -a. mano, perla 

macinazione in.casa del granoturco: 


di meglio prevenire da 


pellagra nelle. nostre. campagne. 
Questo: fatto dimostra una volta 
di più come.la Commissione pella- 
grologica. di. Udine. nulla lasci di 
intentato:: per. raggiungere il suo 
nobile fine, e come d'altra parte 


5) apprezzando la sua e- 


semplare attività, le. sia largo in_o- 
gui occasione di incoraggiamenti e 


0.la triste malattia va o- 


gnor più sensibilmente ‘diminuendo 
nelle nostre ‘campagne, così di nu- 
«mero come ‘di gravità. 

— Ea:partenza della fanteria 
e l’arrivo.d'un battaglione 
ciclisti, 


(Lillo tre è partito 
mbergo il 79.0 reg- 
‘anteria qui di stanza. lerì 


stesso: i.soldati . dovevano arrivare 
San Daniele. - Accompagnarono i|' 
militi. fino. a, porta. Gemona i caval. 
leggeri del 24 Vicenza qui di stanza. 

— Oggi giungeranno 260 soldati 
del battaglione. ciclisti che prende- 
ranno parte alle prossime manovre. 
Si fermeranno tra. noi due giorni, 


di proseguiranno: per Spilim- 


‘—- La Jegge. sul riposo festivo. 
eri:i-fostri-vigili: dichiararono in 
contravvenzione, perchè facevano la- 
‘orare- -contrariamente-a] disposto 
abbriceria della Chiesa di Castel d'A-|legislativoi:[oro diperidenti salariati, 
i i lé seguenti. Ditte 


io; drinfogiaio in Via 
0 23; F.Hi Zagolin, 






cappellai‘:‘di'Via Mercato Vecchio; 
\Fanna Antonio, cappellaio di Via 
Cavour ;.:2 ‘ampra. Carlo, ombreltaio 
i Wmin;: 





iro: a segno. 
'ono:fe elezioni al tiro a 
andate domenica scorsa. 
‘elettica:-far parte del 
‘ettivo i sigg. Florit Ciro, 
rugnerotto - Giuseppe, 
«Fonini-Gabriele . ed 








-Dal:Dan Antoniv:e co. Giu- 





ntinis:.con:tre.-voti cia: 





Ttasi di malato infettive di Maniago, 


(deri sera abbiamo parlato col no- 
stro egregio gia provibeiale cav, 
— dili studi per 1° amplia» Fratini reduce da Maniago pel noti 
amento del collegio Toppo.| cisl sospetti di meningite eerebro= 
H Collegio Toppo Wassermann, |spisale, cl abbiamo potuto sapere 
benchè conti appena otto anni di|guanto segue: È 
vita — essendo stato istituito nell 1 casi, o ineglio il caso di so» 
4900 — può vantare un’ esistenza|spetta meningite cerebro - spinale, 
florida e si è formato una corrente | nella giovane sposa dell'albergatore 
di, stima e di simpatia invidiabile. |al Leon d’oro; era veram:rite: dei 
fl numero dei suoi allievi in brevi | più oscuri e difficili a diagnosticarsi, 


































che il locale non basta più. I 36|dei sintomi 6 pel fatto anche che 
allievi che contava il secondo anno |trattavasi di donna la quale aveva 
son cresciuti fino a 56 il terzo e aldi recente partorito, così che non 
63 il quarto. Dal quinto anno a|potevasi subito eseludere una even- 
questa parte -- avendo la direzione [tuale infezione puerperale senza 
vinuneiato ai propri uffici del pri- localizzazioni, È aa 
mo piano —- sf potè portare il nu-] Però, in seguito ad, nna infezione 
mero a 75, E questi crescerebbeco [di siero antistreptococeico che non 
cora se vi fosse To spa mafmatò punto il quadro dei siniomi, 
so manca ce da due anni lefe in seguito ad aceurate o ripetute, 
iscrizioni si devono chiudere nil visite durante it giorno e la notte 
rimi di settembre perchè sorpas-idi sabato e dumenica, di fronte 4 
sano il numero dei posti disponi-|una constatata lesione dall’intestino 
bili. Quest’ anno — e siamo appena | crasso datante da vario tempo, per 
alla metà d'agosto -—- malgrado|via di eliminazione, si putè riuscire 
sia stata aumentata ia retta di 100|ad escludere con bastante sicurezza 
lire, sono già 20 le richieste supe-|così la meningite cerebro-spinale e 
riori al numero del quale è capace|comune, come il tifo e l'infezione 
il collegio. puerperale, per cui i fatti in esame 
Questo stato di coso ha impen-|Sarebbero dovuti ad una vera e 
sierito — e non d’adesso —- il con-|propria anti-infezione o intossica- 
siglio direttivo, il quale ha cercato | zione d'origine intestinale, che lascia 
il modo d' ampliare l’ fstituto e ha | più tranquilli dal lato dell'igiene 
sollecitato ripetutamente Comune e|Pubblica, perchè una tale malattia 
Provincia a provvedere per risol-{Non è facilmente trasmissibilo ad 
vero il problema. Com'è noto il|altri. . È 
primo progetto cra quello di fare] A,Maniago inoltre domina attual- 
i locali ex novo nella bràida Co-| Mente in forma epidemica il morr 
deoipo, ma poi fu abbandonato per-{billo, che in causa dei contintii 
chè tutta la braida — che costa[Ssquilibri atmosferici, portò in vari 
quasi mezzo milione — era appena {28 delle gravi complicazioni bronco- 
sufficiente al Colleglo; Smessa que-|poknonali, Vi hanno poi (x Maniago 
sti idea sì pensò e si concretà la|libero) vari casi di dissenteria san- 
proposta di ampliare l'istituto at-{@Uigna, che sarebbero una remota 
tuale, risolvendo il problema nel conseguenza delle epidemie di tale 
mado più equo ed economica. malattia che dominarono in detti 
E con la proposta in parola si|borgata nell'estate dei due anni 
stabilisce che l’attuale magnifico | decorsi. 
palazzo sia adibito ai servizi gene-| -— Furto di giolelli e di da- 
rali: uffici, guardaroba, sala di ri- mari, 8500 lire mancate. 




























































fabbricando la vera e propria abi- 
tazione dei convittori dietro il pa- 
lazzo, verso l'ampia braida che mi- 
sura un'area di 12.000 metri qua- 
drati. . corse che un cassetto rdéi ‘suo ar- 
I fabbricati da costruirsi forme=] natio eva stato scassinato e poi 
rebbero due ale laterali, lasciando frinchiaso con cura, Col: presenti» 
nel mezzo un ampio cortile -> illmento d'una ‘disgrazia. lo aprì e 
quale verrebbe coperto a giorno]non tardò molto ad accorgersi che 
sopra il secondu piano — dell’area [chi avea rovistato tra le carte e le 
di 300 metri quadrati. Questo cor-{vobe del cassetto non era una mam 
tile servirebbe a più scopi: a eco-|amica. 
nomizzare nei locali risparmiando il ‘Tutti i suoi gioielli, per 1 importo 
corridoi d'accesso alle camerate ;j gi quasi 1500 ‘lire e 2000 lire in 
a rendere tutti.gli ambienti sotto-| valuta crano scomparsi, 
posti allo sguardo e alla vigilanza! Le autorità avvertite furono su- 
(lella Direzione e ad essere adibito a|bito sul luogo ma altro non-pote- 
palestra di riercazione .chiusa du- trono fare che constatare il furl 
rante il cattivo tempo, nonchè a|patito dalla Bernava. 
platea per il ‘Teatrino che verrà!” Abbiamo potuto parlare con l'al- 
pure costruito. ; bergatrice che ci fece vederela casa 
Questo ampliamento dell Istituto | è a stanza: il furto, ci disse, deve 
permetterebbe di elevare il numero |esser stato consumato ieri ‘l’altro, 
degli allievi da 75 a 200, numerof{5 corr. mentre noi tutti si era ve- 
che non si tarderà certo a raggiun-|cupati a servire il pubblico qui ab- 
gere, aumentando così — grazie|busso, e non si aveva certo il tempu 
all’economie che si possono fara} di fare qualche scappata di sopra 
con un numero maggiore — anche come. accade spesso quando non 
i posti gratuiti che ora sono 410 efcè troppo da fare, 
quelli semigratuiti che sono 4: ©. Il furto dev’ essere avvenuto nel 
:' La proposta, che abbiamo succin- {pomeriggio 0 nelle prime ore della 
tamente riportato, è stata discussa} notte, -— ci disse la donna — non 
[e approvata nell’ ultima seduta delicerto quando io dormivo, perchè il 
consiglio,::presenti : :il Presidente! rumore mi avrebbe syegliato. Mi 
comm. Misani, il vicepresidente Co. | hanno anche portato via delle me 
Ronchi. il delegato dei conti -avv.i;norie che tenevo carissime: una 
Perusini e i membri avv. Antonini spilla che m°’avea regalato mio ma- 
e avv. Comelli, nonchè il rettore! vito, un ritratto ovale di bambina, 
prof. Gianvossi. = - bordato in oro, e tante altre pis- 
Il sindaco prof. Pecile e il'depu:fcole cose che per me avevano un 
tato provinaiaie rag. PRO tt valore inestimabile. 
vitati alla seduta, riconobbero la “Inte 4 sel 
beta 17, ° i — Un infelice di di: 
necessità di ampliare il collegio ef povero ex Darbiore Angolo Flora, 
s'impegnarono a favorire le Pra<ifu Mattia d'anni 55. abitante in 
tiche necessarie presso i due entily;, Anton Lazzaro Moro al n, 105) 
interessati — Comune e Province trascinato in tale stato da unia se- 
— per sollecitare il progetto e I A di dulorose viceade, fu dai ladri — 
provazione, onde dar mano di la-{che non hanno rispettato nermmenu 
vori quanto prima possibile. questo povero infelice —- derubato 
— L'inaugurazione della mo-jdull’orviogio: di nikel marca « Ra- 
stra Fantoni al Museo del skoppt ». 
Risorgimento. 2 ll furto è stato denunciato, La 
Tn occasione del XX Settembre òl|Questura ricerca i colpevoli, 
tre ai festergiamenti già deliberati(-— Lu soefetà ‘dei smeti. 
vi sarà inCastello la solenrie inau- |... Tia 
uarta sala ‘delfBiceviamo una lettera .— firmata 
Museo dol ‘Risorgimento. la quale alcuni Si — nella quale si chiede 
venne appositamente restaurata e QRL Sonsiglio del suo operato, 
e munita di scaffali e di vetrinej® SÌ rileva l'apatia che vi regna in 
onde contenere la ricchissitna col- [Seno alla società, la quale non si su 
lezione di cimeli e ricordi del Ri-| nePPUre se sia in vita da due anni 
sorgimento, che il benemerito pa} questa parto. 
triota dottor:Gàbriete.Faritoni, con.| — Un incidente tramviario. 
seîvatore dell’archiviò notarile ‘differi sera verso le 48.30 la vettura 
Venezia, ba ‘donato alla ‘città di TI. 3 del tram elettrico, procedeva 
dine, ; da per vin Cussignacco a corsa mode- 
li dott. Fantoni, uno dei primifrata e il manovratore suonava 8 
raccoglitori, organ natori e serittori distesa }Ja campana per avvertire 
di Musei è storia del Risorgimento, {due soldati, che spingevano un cat 
ha voluto che: Udine -ed il Friuli]retto a mano, di sgombrare la linea. 
abbiano-una:collezione:speciale chef! due soldati tentarono attraversare 
ad:esso si riferisce, specialmente ilii binario proprio quando il’ tran 
ritratti, le. armi, i documenti del|sopraggiungeva, invece di ritirarsi. 
generale .Culoz che dal: Nugentili manovratore frenò subito, ma 
ebbe l'ordine di ristabilire: il “so-iper la vicinanza — circa un'metro 
verno-austriaco in Friuli nel 22°A»1— non potè evitare l'urto, Il car- 
prile::1848 dopo la resa-di- Udine.{retto investito fu. spiato con via- 
: Lasala nuova saràchiamata « Rac-flenza sul marciapiede e per poe» 


solta Fantoni». liiniimrciniszia OR atterrò una donna; con un dam- 
Come dilettatità è Cuisie agio ibino în braccio che passavarin quel 


dichiaro:la: Puntizam «superiore: njMomento e la quale fu lesta a far 
ogni altra birra perla sua limpi» un salto avanti evitando l' investi- 
dezza; -per- il: suo-grstissimo sapore] Mento. i x 
aromatico e per la piccola quantità] 1 due soldati, che buon per for» 
d'alcool che contiene, . avevano lasciato andare il ‘carretto. 


pina Bernava, lestina,s;qui’ resi» 
dente, proprietaria della 
al «Torrente presso, la 

zione ferroviaria, alzag08 















































































































gurazione della 
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Zorzoli dott: Leonardo [si ebbero un cicchetto da un supe 
“ Si Marie da:tTonga: i**iriore presente alla scena, 








anni è andato aumentando in modo | per il quadro imponente e svariato, 





cevimento, sale di ripetizione ece.,]fapi mattina l’albergatricà Giusep- | 





Nuog: 








tima: A 
grami 
pali è 
dida | 

LÀ 


fo, 
sore violento di sabuto rel 
gegio fece scappato in fretta 
in fretta i numerosi forestieri ve- 
nuti a Udine alta Provincia e dal 
Friuli Orientale per assistere alle 
feste. religiose nel tempio delle 
Grazie. 

La tombola che doveva aver luoge 
verso sera naturalmente fu sospesa 
e rimandata a domenica prossima. 
levi poi il tempaccio guastò tulie 
le teste indette in provincia: era 
in tempaccio veramente autunnale; 
ins giornata grigia e piovosa di 
novembre e non d' agosto. Molta 
gente aveva Messo in attività il so- 

rabito. 

- Ancora il suicid'o 

stino. 

Jeri nel pomeriggio con l'intervento 
dlel piulro, del ein, delle si- 
relli e dei comnati, noneh® dello zio 
e di altri amici, venne. Lumulata 
provvisoriamente nella tomba della 
famiglia Nabris, ta salma del po- 
vera Enrico Mahorsich, suicidatosi 
venerdì all' Albergo Nazionale, per 
una disillusione amorosa. Ieri sera 
ripartirono per ‘Trieste i congiunti 
del disgraziato suicida, dopo aver 
ringraziato vivamente il sig, Cava- 
lieri che usò loro ogni premura in 
questa dolorosa circostanza, 

Riferimmo sabato che al sig. 
gio Maborsich, padre del suicida, . 
fu consegnata la lettera lasciatagli "! 
dal figlio. Auche alla signorina 
Zechmayer fu consegna la lettera a 
lei diretta dal morto, Il suicida al 
padre suo domandava soltanto per= 
dono del dolore che arrecava alla 
famiglia facendo un simile passo e 
salutava tutti; alla Zechmager di- 
ceva che avendo perduto ogni spe- 
rava di farla sua e non potendo vi- 
vere senza di lei, si taglieva la vita. 

Le augurava felicità e fortuna, 

In questo dramma pare svanisca 
quell’auresla di sentimentalismo 
platonico di cui si è parlato. 1 

La Zechmayer, che vonosceva da 
più tempo il suicida, avrebbe ac- 
cettato da lui non soltanto la corte, 
ma anche numerosi regali che, lu- 
singato dalle  malie di lei, andava' 
facendole, ll fidanzato viennese sa- 
rebbe uno dei giovanotti che funno 
parte delia compagnia concertista, 

il quale prendeva parte alle gite, 


" 
n 
d 
è 
e 
d 
i 


del trie- 


è 


ni 
qu 
mm 
in 


al 


alle bicchierate che lui offriva all'a-| 
mata. bi 
ha Zechmayer, del resto non è L 
rimasta molto impressionata del; n 


Hi contulino Aufonio Cappettetti lu 
Pietro d'anni 49 da Campoglia, do- 


sopra un carro carico di fieno, ae 


turvandosi 


fu trasportato all’ Ospitale ili Udine. 
A pio luogo venne accolto d'urgenza 


riscontrò la frattera delia gamba 


rono qui 650, ospiti milanesi, in gita 
di piacere, accompagnati dal depu- 
tato Dino Rondani e da una depu- 
tazione. 


glienze dalla cittadinanza. 


esercizi pubblici e nei caffè, accolti 
dovunque da dimostrazioni affet- 
tuose di simpatia. 


Trieste slovenu, abbasso gl’ 


rono sui provocatori, ma le guardie 
protessero gli slavi, che si diedero 


daga alcuni italiani. 


cominciò a lanciare insulti. 
essi estrasse la rivoltella e sparò 
un colpo. Gti altri presero a sas- 
della Zechmayer è del Mahorsich e sate il caffè ai Portici di Chiozza. 


Grave caduta. 
l'talia e agli i 
ento salvato da un 
guo, ii romattdante. della goletta È 
taliana « Gelsolmina ». 
L'altro italiano, Giuseppe ©: 
relto, di 19 anni, che ardi stigmat- 
tizzare il procedera eroaio quasi ve- 
niva linciato. A stento ja gondarme» 
permise ai tre itabiani di 
rave a bordo della « Gelsolmina ». 
ALL CELERE RIZZO ZII DIGLI A 
STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 9 ali5 agosto 1908. 
Nascite 
Nati vivi maschi 15 fammine 


a mori 
» Ésposti 3 


rivifiato n Faedis, sabato stando 


identatmente scivolò e cadde frat- 
la gamba destra, Raccolto 
al famigliari o trasportato in casa, 
bbe dai medico del luogo, le prime 
ure, poi data la gravità «del caso 


af medico di guardia dott. Loi che 
estra e lo giudicò guaribile in due 
, salvo complicazioni, 
TA) +-+ 


Tumulti e disordini 


a Trieste. 
Gli sIavi contro i milanesi.. 


Un centinaio di arresti. 
Numerosi feriti, 


Trieste, 17. Com'è noto ieri lu- 


è 


Totale No 24, 
pubblicazioni ili Matrimonio, 
ingeguore con 
civile — Piotro | 
cono Banvonubli Cojut 
- Aurelio Lodi regio | 
1 


a 
eon.ila Micoli 


Matrimoni 
Guiflo Ermacora comme ite con Sit 
sanna Camaro agiata — Krnosto Pagautii 
pie con Savina Ciardi civile — 
Aeris impiegato fur. con To- 
masina Tomaselli casalinga — Re; 
manuele muguaio con Maria Ferlan ea- 


La giornata trascorse tranquilla 
selio 


gli ospiti si ebbero festose acco- 
Morti 

ontetli d'anni 1 e mesi 3 

pudri fu Giacomo d'an 

Noemi Sagliuno di Alfredo 

Jarzhorita Rotatti d'api 

Mavia Del Torre fu Angelo 
75 contailina — Bruno Franzolini 

dli Giuseppe di mesì 3 e g.ni 4 

Parola di Dante di mesì 2 e 

asquale Toppan fu Pi 

gricoltore — Adelo Urban di 

Giulio d'anni 27 casalinga — Antonia 

Suttit-Mondini. fu Giuseppe d'anni 52 ca 


Romilla P 


Verso sera gli ospiti milanesi, fi- |Gio. Batta 


to il banchetto si riversarono negli 


Tutto procedeva in buona armo- 
a, fra il più vivo entusiasmo, 
rando alcuni slavi avin i fer 
atisi dinanzi ai Portici di Chiozza 
cominciarono a gridare: Viva 


inat inrico Mabcorsie di Giorgio d'anni 30 
italiani, | (ipieznto — Giovanni Buttista Dotta di 
Vittorio d'anni 21 sol.lato nel ?. Rey; 
Alpini — Teresa  Gattolin 
Gicert d'anni 67 casa'inga 
Feraglio Fu Valontino d'anni 70_? 

Totale N.0 18. 


dei quali 11 a domicilio. 


all Italia. 
1 cittadini a tali insulti si Jancia- 


la fuga, e ;percossero a colpi di 
AMA ALULAL LIMA LE LULA 


un'altra turba di slavif (Mi fonfico cerenie resnansabil: 


Un di 


Più tamdi 


Ringraziamento. 
La famiglia Carandone commossa 
e riconoscente ringrazia quanti par- 
teciparono al loro eterno dolore. 


Le guardie assistevano impassi. Muzzana 17, VIII. 1908. 


li alle provocazioni e agli atti di 
ppismo degli slavi, ma appena si 


doloroso caso, giacchè — anche dopo ! muovevano gli italiani per inseguire 
saputa la tragica fine del povere i provocatori e dar foro una le- 
giovane — non tralasciò di prender: zione, le guardie intervenivano bru- 
parte ai concerti e di divertirsi con' intente. 

è sue passeggiate in città. I giovani 


- La morte di nu soldato al-' italiani ad un certo 
pino. jpunto tentarono dirigersi verso la 


H 3Î del decorso luglio la 40. sede slava « Narodnidom », da dove 


mpagnia del 1.0 reggimento al-! provenivano le spedizioni pruvoca- 
pini si trovava a Paularo in pe-jtrici, ma un pitone di guardie li 

riodo di escursioni, Il soldato Giov. ivarivò colta sciabola sguainata 
Batta Dotta d'anui 22 di Gottasecca! Molti cittadini caddero trav iti 
(Cuneo) appartenente a detta com- NO CR Saro, Avola 
pagnia, dava segni di esaltamentoj Le guardie — quasi tutte slave 
— inseguivano i cittadini, come for. 


mentale per cui il dott. Spagiari 
del Iuogo ordinò il suo trasporto!sennate fino nei locali pubblici con 
un furore tanto cieco che arresta- 


all'ospedale militare di Ulline. Pun 
troppo il povero giovane andò sem- A i 
pre peggiorando e l’altra sera verso | 192° perfino, Same provorito: i di 
fe 7 esalò l'ultimo respiro. Avuta loro superinre, consigliere di -Poli- 
zia, Contin. 
Subito si ordinò la chiusura degli 


comunica ione del luttuoso fatto i? 
esercizi pubblici ai portici di Chiozza, 


capitano Fornari con tre soldati al. 
pini venne oggi appositamente ad 
via Carducci e Acquedotto, ì quali 


Udine per rendere gli estremi o- 
nori alla salma dell’infelice soldato: 
sulla bara vennero deposte due co- 
rone, una degli tfficiali ed altra 
dei soldati della 10.2 compagnia. 
Domani alla stazione della Carnia 
il capitano Fornari commemorerà 
il povero estinto. 

— Albergo Nazionale, 
Questa sera co-certo. delie 
Viennesi, dalle 8 alle 11. 


Cinematografo Edison 
di L. Roatto piuzza V. E. 


. Questa sera si replica per l’ ul- 
tima volta il tanto applaudito pro- 
gramma del quale la parte princi 
pali è il Viaggio in Russia, splen- 
dida proiezione da tutti ammivata. 

La Direzione poi per questa sera 
aggiunge fuori programma « La 
figlia di un altro» dramma passio 
nale, commovente pieno di scene 
emozionanti, che ottenne immenso 
successo nelle principali città d' I- 
talia, 

- 2° arrivata 
ed esposta nelle vetrine del negozio 
del sig. de Puppi Guglielmo, in via 
Mercatovecchio, la bicicletta Lux 
colla quale Giovanni Aymar, compì 
Îl percorso di km. 2500 în ore 4185; 
battendo così tutti i records. 

Si trovano pure esposti tuiti i 
telegrammi comprovanti il percorso 

fatto, 

Di: questa famosa Marca rappro- 
sentante esclusivo pel Veneto è il 
sig. Co. di Puppi &. 

— Snarrito cane 
braeco spinone, bianco marrone 
scuro chiamato Febo. Competente 
Mancia a chi lo condurrà in 
Tiberio Deciani N50 

Camera di Commercio 
o Cambi {cheques = a vis 
Francia (oro). REC, 
Landra (sterling) 
tiermanià (marchi). 
Austria (corone) .. 
Pietroburgo (rubli). 
Rumanià (lei)... |, 
Nuova York {lolleri) |‘ 
Turchia (lire tureha} . . . 


tadini, feriti e contusi dovettero 
ricorrere alla guardia medica. 

Gli arrestati sono oltre un cen- 
tinaio. 

1 milanesi partono oggi nel po- 
meriggio, 


L'esposizione di Vicenza 


GI espositori friulani, 


; Vicenza, 15 — (1.) Riuscitissima 
l'esposizione regionale d'arte de- 
corativa vicentina, apertasi oggi 
cor un tempo poco fortunato, il 
quale rovinò fa bella. cerimonia 
dell’inaugurazione che doveva farsi 
nel giardino, anzichè nelle sale come 
venne fatta forzatamente. Parlarono 
applauditi, it Presidente della mo- 
stra senatore Co, Colleoni, ji Sin- 
daco di Vicenza e il Prefetto. 

Numerasi gli espositori delle città 
venete, pocchissimi i friulani, in 
tutto quattro! Ammirate le belle 
fotografie artistiche del nostro Ma» 
lignani e Pignat, i registri. della 
ditta Peressini e le' cornici di Marco 
Bardusco. 


Italiani maltrattati e insutati dai Cl 


Sebenico. 16. Il locale consolato 
italiano ha ricevuto da Sebenico un 
rapporto in cui si narra che dlome- 
nica sera, durante un concerto pub- 
blico dato da una banda croata, tre 
ie italiani, che si trovavano tra i croati 
viafad ascoltare la banda furono insul- 

tati, malmenati, percossi da una 
folla di croati, per il solito fatto 
qor[che uno dei tre portava una cra- 
i3fvatta rosso. verde che, col candore 
20fdella camicia, formava il tricolore 
italiano: 
Il portatore della cravatta, Cor- 
do Altomare, di 17. anni, rama- 
22.71]guolo, fu cireondato, gli fu strap- 


donne 





LI) 9750 
; 1 ‘s'lafra 


furono fatti sgombrare brutalmente | 
dalla forza. 
-- Molte signore e parecchi cit- 


Ringraziamento. 


Con auimo commosso porgo le 
più vive grazie in uma ai sensi della 
perenne gratitudine alla distinta 
Siguora Angela Tambato-- -Fabris, 
ai Signori Silvestri e Fabris Proprie- 
tario dell’ Albergo Nazionale, nonchè 
a tutti coloro che in vario modn 
vellero lenire il dolore per }- per- 
dita del mio amato ed indimeutica- 


bile 
Enrico 


Giorzio Mahorsie e Famiglia. 


în i 
FERIRE 
LATTEA 
Supplisce l'insufficienza del latte 

fmaterno o facilita lo svezzamente. 


R 


starsene 
igragono na 


» . 
f SCATOLETTA DOSE GIORNALIERA 
CURA PREVENTIVA CENT. 10 
=@ L LITINA @- 

sd 


“astunto ta cura come qualisiana Devenga 
dose per 10 tari L, 1 » 


NELLE: PRINCIPALI FARMACIE 


PISANA STIRIA ANCONA ZAZIMAT 01 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


Il 


avvian la sva Chien 
di abitazione, trasfe 
via in costruzione. Blosuè 
dalla vin Cavallotti, 

sini e @rupplero, vandaco alla 
Per informazione rivolzeri 
macie delle 
Continsorì n rise 
solito, netlo oro dotls 
meriggio” 


BQCAIILIA 
Si affitta. 


Pell'il Novembre p. v. salubre 
fabbricato, postn nel centev del 
paese ; con annessa corte, orto, can- 
tina, stalia ece., da adibire sia ad 
uso negozio che, per trattoria. 
Rivolgersi alla ditta D'Agostini 
Urbanò; San Giorgio Nogaro. 

MIO IFRAIITTA LORCA EMMA FLA ZI MLA TRATTATI RSI IMIMNI TASCAM 


Agricoltori | 
Assicurate il vostro bestiame colla 


« Quistellese » A zione Mutua 
Nazionale sedente in 


cho ha cambiate 


o malati come 
mattina e dei po- 


dentali, l' aborti 

nei macelli. 

Agente Generale sig. Cesare Mon- 
tagnari, -- Udine, Via Mazzin 





Telefono 2-83. 


CUUINIVYVO 


fo specialista d. e Gambarotto : 


“La casn Ospitale 

Essn è aperta a tutti, mecogiie giovani 

0 vecchi, fa tiuion viso tanto al’ possi 

deula sone al lavoratore, ognuno da il 

to d'ontarvi da pale parte 
Nella casa ospitale: 

il iavoratoro trova “la. pensione per la 
vecchiaia, il sussidio per i periodi di mu- 
inttiu o disoccupazione ; 

L'unpiogato ricove un supplemento al 
suo stipendio ol una buona pensione; 

li paro di famiglia procura an reddito 
annuo alle suo creature ; 3 

Ogni persona ottiene un sussidio nei 
tristi istanti di malattia o di invalidità ; 

Ogni cittadino può dimorarvi e porsi 
al riparo dei colpi geuti d'un avvenire 
non Îfeto; 

Chi ingnora il nomo di questa cass o- 


ono spontaneo alie ‘abbra 

"Palo infatti è la CASSA MUTUA. CO 
t ATIVA IPALIANA PER LE PENSIONI 
DI'PORINO ; La grande società umanitari 
che conta ormai 380,6) sot; el un cup 
tuie di civea 34 milioni, ci |: 
ebiunque di procurar 
fiero {dn L. 1,05 a L. 10 
gressivanente du 1 n° 10 quat) un in- 
geuto reddito unnuo vitatizio dopo 20 

uì associazi 


Chiedere statuti 6 programmi gratis 
alla Sede Contrale di Torino, via Pietro 
Miccu N09 ou aLe duccursali di Milano, 
piazza Castello N. 3, di Napoli Galleria 
Umberto Lo Otligono 85 — di Bologna, 
via ludipeudenza È. 61 oppure all'agente 
locale sig, @. Coschiutti, Libreria Tosolini 
Piaz. V. È. 
atto 

#3 * . . 
unicipio di Ronchis 
«Avviso di Concorso. 

A tutto 15 settembre 1908 è a- 
nerto il concorso al posto di Me- 

ico-Chirurgo di questo Comune. 
Abitanti N, 2064. 
in piano. . 

Condotta piena. Stipendio L. 2850 
lorde di Ricchezza mobile e L. 150 
come ufficiale sanitario. Documenti 
di rito. 

Ronchis, 10 agosto 1908. 

Il Sindaco 
Buttò. 


RISCOAIFZIOA RON GISTTSZAESAIZINI ASA ALTAN 


Municipio di Tolmezzo 


Avtutto 34 Agosto corrente è a- 
perto il concorso al posto di inge- 
guere municipale. 

Stipendio L. 2500.00. Servizio 
secondo Regolamento visibile in 
Segreteria. del Municipio. 


‘ATEI PIAIOENFOGTAPAIF A RIIENITAATIA IACOPO 


Abili falegnami 


rimessai trovano pronto 
collocamento. Rivolgersi al- 
1° Agenzia Manzoni -- Udine. 


SSMIPIZOISIISZIML CLIN IACIAZIVAPA Ebrei ITA 


Per.lb- prossime Corse-di Cavalli 
“il ritrovo più preferito 
dai Signori partecipanti è la 


TRATTORIA 
ala Città di Parenzo 


con annesso alloggio. 
Servizio speciale 
per I’ occasione. 
Cucina e Cantina hene assortite. 
Informazioni pronte a ogni’ richiesta. 


devotissimo 
Eugenio Gattolin - proprietarie 
Corso N. 21 Trieste. 


O Mec LIT 


Strade buone 


LRMAZAAIUPTI TIA 


Casa di Cura 
por Je malattie di 


Naso, tolì 
[occhio 


R. Pr 
Udine -. Via. Aguliola 6 
Visite tutti I giorni 
Camere gratuite per malati poreri 


Tatefono 287 


Ant Gavarzerani: 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 


Via Profottura10. 


Deposito: Macchine ed ‘access 
Via: Bartolini 2 - UDINE;- Telefono 808: 


‘ FUCINE brevettate CROMMER con è senza pedale” 


d’ogni genere, Rubinetto, 


lubrificanti cinghie... 
DEBNALDRLENSEOISEDZIOAFERAFANAFO L2DNTHNSFINEPIATPMIAFINSISRAAATERIIIi VEBIAZIAEVAAIRZINENTE 


- alla Venezia & 


UDINE - Fabbrica Mobili cd'insegne infero verniciate a fuoco: UONE 


Fabbrica Fuorl Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio. Via ;Acquile 
VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VEN EZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi: ed Alberghi Si eseguisc 

elastici ‘di qualunque misura » ‘Ret nt È 
a molla e a spirale + Deposito Crine vegetale e... 
materassi - Prezzi di fabbrica. TEL 


pertanto sie nitnezitzarint 


Le Biciclette - Motociclette - Automobi 


sono le migliori che si conoscono. ! ©... 
La Regina delle biciclette a motore è la 1 


Mofosacoc 


Le coperture per Biciclette - Motciclette - Automobili 


ACTRETOS (Imperforabil ) 


hanno messa la rivoluzione in tutto il mondo per’ la inidiscuttile si- 
curezza. % o È 


Vendita esclusiva presso’ l'Emporio Sportivo 


Augusto Verza - Udine 
Mercatovecchio N. d..- 7 si 5 
NEGOZIO. CHINCAGLIERIE' - :MERCERIE =EC 
Completo assortimento accessori per biciclette Automobili 
eretti - Gambali - Calze :-:Impermeabili:ec s 
CO O IT 


Premiata iabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, cuffie, mantelline, soprabiti, uose,;.calzoni, da caccia ecc. 
Gataloghi e campioni a riohlesta, 


ANNEO ONIASTONTE DIA VETO IMA EO ZIO TEAZIO TAMARA TANN EZIO GANLIAAEA RO 


TEODORO DE LUCA 


Impianto Caloritori E) Termosifone eda Vapore ; 


igina 


CALDAJE 


SE Strebel - Or 


Be Prezzi e condizioni speciali 
hi,-Propetti e-Preventivi :gratda: ‘i richiest 
Referenze e garanzie serissime 


i materiale sì. assumono ordine 





Affitto subito casa ‘nuova, sana, 
comoda, amena posizione; miti pre- 
tese. È 2313 


|. vengono ‘fatte. condizioni 





— Ieri ebbe luogo l'esumazione 
late: o na: colpevole, io vi do» del cadavere di vostro fratello cd 
mando, sin d'ora; scusa d’ossermi i medici hanno constatato ch'esso 


lasciato. tessportare dalla indigna- fu realmente avvelenato. 

zione — disse il giudice con sin- 
cero pentimento, 

Ve lho detto, signore; io vi 

hè s'io.fossi-al'-vostro commesso 

come‘nvete. parlato 

Voi ritenete l'iv- istante poi disse: 


— Come, anelie voi lo sospeti velonatore: di mio-fratollo © state 


tate ? 
pati di me, Ebbene, signore; io vi ripet 
Ît e, i giccolo sono innocente! sono înnocente. 


Porre 


lineamenti, 


i suoi goti, ctiei il giudice istiuttor 


veramente innocentè? Come! po 
farinii perdonare dal 
che:gli procuro? È 
Poi ad alta voce;-s0ggiun 
—-lo vi auguro; signore; 
provare .la:-vostra innocer 
Grazie signore. 


‘suo sangue feddo 
lì sereizio ‘delle 


poter coloro che l'avevano mossa, 


stre. “paro 
proverete 


UD 
Piazza A inghetti, 
serba ENOVA, 


gi 
“in < LONDRA - ZORI0: 


ni babe di Posfoto-Fetro 
Chinina pura - Calce » Cocm - Strit 


oa, per gli.effetti.quri i, in modo!assolato, è stato dichiarato: 


perienzi di i ceppre 


rivale RICOSTITUENTE do SANGUEdolle OSSA edol:SISTEMA MERVOSO Me A 


me lesgesi nell'auroo Trattato Uficialo di Materia: Medida ‘e Terapeutica! dell'Ilustte 
erfettamerite tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità rieace 


i ovstituente 
ledici e Scienziati lo, usano nelle rimedio sofferenze 6 lo preferiscono 


once che 

o del genere, 
Isin ‘tutti, perohd'è puro un vero: alimento! di 
a normale svilmppo 


CONSERTA le FORZE es 


i Dliibete  Debalezza di spina dorsale. Aicane forme di pedi Sarete Bachitide - Emicranla 
Matette di stomaco» Scrofola bevolezza dio: E energico. rimiedlo vicgtis eau ‘postitmi Dr 
In tulte te ‘Cortvaicacenze'di' malattie ncuté c crobiche. i 


armio, che mantiene, sempre alti 
iP organismo. 


dr posta 
forso'Uniberto L; 11 


Ispsaizoe tati, ‘distro carta’ da 


tiglia costa i. 3- Per posta L, 2,50 - 4 bottigliò por posta L.12. Bottiglia mi 
% dirotto all'inventore Cavi ONORATO BATTISTA Parmadia Ingiese del Cervo « Ni 


(0. tinporianio opuséolò sill'Iichirageno <Astitepii - Gliceroterpina 


«qlizlo, mantta;«delsritrat 


° pegananto anticipato, 
‘palazzo: propio: f 


iafiammazione e fit ai iti ‘ale mani fille ascella da ie 
nei bambini. — Toglie qualunque ‘cattivo. odore. 3 È 


"GUA: 
“ASSORBENTE - 
‘SEDATIVA. . — 
ANTISETTIGA 


ir cmposto. 

énte, nella cura: ‘preventiva < 

OI erino ogni 2% ore = in luogc 
Hone malarica. Prende 6-il bicchie 


o È 
atti i preparati Î congeneri: i prosa in duse. di-un 
del ‘cicchetto Bart = preserva sieuramente ‘dall’infe- 
di ESAMEBAI! 


lorno, gliarisce sicuremente TIE forma 


più Sribolli al trattamento co solo ‘chinino. 


lu oneca 


5" il miglior denti 

AT 
Dell: bianchi: ne amento. Gica-10: gengioo di 
disiafetta la bocca; profumandila détizi st fe; Non in: 
tacea-l0. smalto; dei «denti g foglie l'alito cattivo. Col:sud 
uso: non:si Soffre più: di ilolor.di denti, ODONTAL (Elixit) doonosciuta effic: 


Der] OPONTALT* ‘olvere) & t-perl torites, Disturbi g 
fata Gatta 
oto cd.in'qu 


fico di 
st ne, debolezza; la ‘palpitazione di. cuore; 
pr noia, i ;voglia:dî. piangere, il nervoso l'ipocomiria,.ece: 
Wpariscono è.la malata ritorna in Fuona salate. — Fine: 
2.50 sura due mesi e mezzo circa) per posta: fran 


fegato; 
; c ponenti “da impertezi 
94 im breve (dopo 8 0 10 giornessi Mia gola o con 
Pede l'ejfetto beneftio)mell'anùi È 
ione co FERRO" PACELLI, 


Intidine presso: 
bi-di (Year 


reti 
latingua-tedanza. 
aalubre, En 
DIREZIONE: 














— Oh! min Dio! — mormorò il 
conte — Povero il mio fratello, 

— Chi, secondo voi, può aver 
un così atroce delitto ? 
Il conte rimase assorto qualche 


Per quanto mi repugniì accu- 
istrueudo un nuova processo contro sare una Inorta, io sono costretto 
a credere che nessun’ altro all’in- 
fuori di Clara Benoit può avere av- 
Vera tanta verità nel suono della velenato mio fratello; la donna a 
del’ conte, tania onestà nei sua volta è stata uccisa dai suoi 
anta lealtà..ne/. complici, giacchè nessuno riuscirà 
a togliermi dalla testa che Clara 

* *Benoit ha sempre agito per ispi- 
Ma: se: fosse vero?:Se fosse razione di qualche malvagio a scopo 
i di impadronirsi dell'eredità di mio 
le anigoscie fratello. Clara Benoit è stota la 
mano che la consumato il delitto 
e la mano è stata fatta cadere da 


N giudice rimase ‘colpito da que- 
sta affermazione espressa con tanta 


- Dirigersi esclusivamente all' Ufficio. Centrale d' Annunzi A MANZONI e sc. 
Via della Posta, 7 - ABLANO, S. Via Paolo 11 - 

BERGAMO, Viata & tazioni, 2 ; 

Piazza Fontane diavoso 
4 nona, Vias, Nicolò, {4- PARIGI, di Rae ‘Fardonnei - BER 


sincerità. Per Ja prima volta pensò 
forse, nialgrado i gravi indizii che 
posavano sul confe Arturo, che 
questi poteva essere innocente. Non 
lasciò porò trapelare il sospetto che 
gli era nato e domandò: 

— Conoscete fa pianta tropicale 

he si chiama | Ruforbio  d’ Abis- 
sinia ? 

— No, signore, la bottanica nen 
ha mai avuio attrattive per me. 

— Sapete se nelle serre del v 
stro giardino di via di Rivoli 
sta questa pianta ? 

— Non to so, signore. Mia figlia 
sola si diletta di Botanica ed G'lei 
che s'interessa da! giardino, Ma ora 
mi permettete, signore, di farvi una 
domanda ? 

— Dite, 

— L'accusa mi ritiene # autore 
della morte di mio fratello? 

— Sì 

— L'autore materiale ? doman 
dò Arturo. 

Il giudice istruttore 
preso ; egli non sì er 


rimase. sor- 
mai fatto 


- iti A 
ittorio 


L'unico premia 


îzi 
‘Onoriflcenza accordata (alle specinittà farmaceutiche DIPLOMA DO 


Jotti 
miglior mezzo di acer 

nm tici, non colle imitazioni per! 

loro paroloni , non arriveranno gir 


iorni, su per i giornali 


la sun azione curativa assolutamente sun 

L'ISCHIROGENO è ltnanco inscritto nella Farmacopea Ufticlale del Regno d'itatia 

‘sole ha ottenuto È “Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 191 
it 


sì tenta qualohe alto preparato: 
fentito' dalla verità dei fattie non 


regio 


starne 
S 


avuto) i miglio: 
‘e, ln qual 
fferta nel pi 


ISTITOTO, FISIOLOGICO in & 
peuta non abbia peri 


Ri Uetroraltà di Napoli 


Vi mando È 


ISCHIROGENO;a! mio indirizzo, Via Amedeo. Avogaato 26, Torinò. Avi 


Nono Sconti ringraziato di 
Bottiglie del sno ISCHIROGENO. 
1 mio silenzio nonfdeve a 

at deliberato prop: 
Buona seiensa e costi orame: 
alcun dubbio, dovo all ISCHIROGENO È fi 


una simile domanda, 
-— Che cosa intendete dire ? — 
egli mormorò, 
lutendo dire cho se io sono 
autore materiale bisognerà che 
l'accusa dimostri come io sia riu- 
scito ad avvelenare mio fratello, 
giorno per giorno, io cho da anni 
non mettevo piede in casa sua e 
ehe solo lo vidi per qualche minuto 
il giorno prima della sua morte: 
se invece si ritiene ch'io abbia dato 
r qualcuno l'incarico di avvelenarlo 
bisognerà dirmi chi fu il mio com- 
plice, 

Questo dilemma mise infatti in 
grande imbarazzo il giudice, L' ae- 
cosato aveva ‘Pagione;. prima di 
aceusarlo. bisognava; stabili 
quali nodo fosse avvenuto 
Però uon si diede. vinto e disse : 

> Chi vi dicò ‘che hon'si sospetti \vcer Noi diretti delle 14, 

voi Pabbiate avvelenato nei po= dille 17.45 per Pantebba vi soné 
istanti che vi trovaste solo con sassi. 
- fratello ? 


3. 7.08; 0, 10,96 
4; O. 850. 48,68; 


par Pri 


” le (Via Cervignano O. 8; fia 49; 1947 
per Vi eta (I Travis: i 4, pa 
it 17,50, 


D. 11,25; 


Foslivo 22.30. 

privi a Uttine, 

da Penati 9; GAD ALI 246; 0179; 
di 


; DI 1660, 


* Eiorgio 4 


Cividale 0. 7. 1; 167; 18, his 


19.585 18,38545.17; 


per Venezia è 
che de, derzo 


Continua, 


Prezzo delie iuserzioni 

quarta pagina Uont, 50 li linen o, spazio di liaea di 7 
punti — Terza pagina, dopo la firma del. gorente L, 1.50, la 
immer o spuzio dì lines di 7 punti — Corpo det giornate, bre 
2.7 la riga contati, 


o o 
© internazionale di Milano! 1906 con la SRE 
«Pnernvizliose di. questa 0 di quell'altra apesialità, che ciano: Î 
coi discreditare quelle degti oltri, I mali guariscono coi 
fino nella desinenza del nome! Ma)gl'ingordì speculatori dal ute Dna "i, coi 
ammai a smentire che l'ISCHMROGENO è. preseri dai Mediei di tutto il mondo, 


a quella delle riamerono itmitizio 
(privilegio di poche iprcinlità" 


la novità, 6 1#pesso p 
i ricorre all ISCHIROGEN 


si log: 


"non appena, perda è minacciata 


dalia vacuità 


Ecco quanto scrive vanmaice Prof. Comm. qruseree ALBINI, Decano di tutti | Professori Univeriitarii d'Italla 


rato Battista — Napoli 90 gennaio 1898 


Signor 0; A 
:l dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settimane fe, di quattro} 


erto a pigria 


x negligenza, ad altra ragione o pretesto. No... ma fi 
tosto, ed a tango, i 


to di provaro gu auotrovato terapeutico, por poter nite- 
efletti ottenuti, 


pera dell’ appetito (quale da ‘anni sion No mani 

le funzioni dell' apparecchio digereute, è di conseguenza, della coi 
in principio novembre, 
0ì ottobre. 

più sentiti ringraziament i 


sai deperita, ih seguito alla grave febbre d'inte- 
tanto mi oredn n con Ja poassima stima 


io. Cavaliere, 
tto wui giornali che uyota 


svato dei contraffettori, per 6ssere sicuro del rimedio, ho pensate rivolgermi direttamento a vo). 


Abbiatemi sempra pel vostro 


ore, È applicata sol cartonageto. del Sacconi, d me a rio 


arti delgi ‘po; ta 


ire 0:80! lire 25 e 2.50 


G. ALBINI 


Direttore i 
odici lita, pregandovi far spedire, por Ja000, postale, guattro bottiglio del vositro 
lo falsificazioni: *S. 


Deposito generale 


Profumeria Inglese Rimmel 


Via:S. Margherita, 3 = ‘Milano ‘| 


Fabbriche = Londra e Parigi 
Cutalogo ni:richiesta. 


ni, gonfiezza, 
nto negli ndulti che 


INDUSTRIA scia nina 


Teterie-Biancherie Confezionale 

Corredi-Tendé-Tappeti-. 

Articoli. Fantasia, SE 
FORNITURE COMPLETE: i 

{ Alberghi, Collegi, Luoghi Pi 


«SPLENDIDI 


DONI 
COMMISSIONI OLTRE LEURE 25: 





? DIFFICILE avere una criva senza qualche toppolino, il quale 
disturba lu quieto della ‘sposa e «dei bimbi, e ‘ne turba Î! 
sonno. Un po’ di griinellini: di liarezia. sparsi por.lo stanze bi 
sterebbero per distruggerli. Cont, 70 in scatola, Vendita da 4. 
Manzoni e C, chim.-fartm Milano, via S. Taolo 11, 


PREZZI FISSI LIMITATISSIMI, * 


CATALOGO e CAMPIONI, 


GRATIS E FRANCO, A RICI 


FIESTA] 





Triltustre Prof. A Fagliaio, Uni, del Rogno 
«raccomanda vivamente l’acqua Bracca come'la « migliore's dell Acque 


«Itiliine da'tavola, e pari ‘alle 


più ‘aputate staniere Apòllinaris, ‘200 


frovasi presso tuite le Farmacie-Drogherie-Resiauranis 


Rappresentanti geterall A, MANZONI é C 


A. Rolla e do 


Milano - Roma Genova, 


tt Carlo — BERGAMO 


‘ucili-da-caccia;. usuali e ‘di: lusso 


Revolvei rs - 


Accessori ‘ 





